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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
8 aprile 2020
Uff.-Prot.n° 
URIS/PB/5827/201/F7/PE
Oggetto: 
Covid-19:  modalità  di vendita  e prezzi delle 


mascherine. Ulteriori interventi di Federfarma

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

PRECEDENTI: Circolari Federfarma prot. 5692/193 del 6 aprile 2020, n. 3448/75 del 25 febbraio 2020, prot. n. 4645/109 del 12 marzo 2020, prot. n. 4946/119 del 16 marzo 2020 e prot. n. 129/5033 del 18marzo 2020.

______________________________

Ad integrazione di quanto comunicato con la circolare prot. 5692/193 del 6 aprile scorso, Federfarma comunica di essere ulteriormente intervenuta nei confronti delle Autorità competenti e dell’opinione pubblica per denunciare la situazione di grave incertezza in cui le farmacie si trovano a operare per quanto riguarda la vendita di Dispositivi di Protezione Individuale e, soprattutto, di mascherine.

In particolare, Federfarma ha inviato una nuova articolata e documentata nota ai Ministeri dell’economia, dello sviluppo economico, della salute, all’Istituto Superiore di Sanità e al Dipartimento di Protezione Civile (allegato n. 1), con cui denuncia il fatto di non aver ricevuto alcun riscontro in merito alle richieste formulate con i propri precedenti interventi, riguardanti la richiesta dell’emanazione di provvedimenti volti a:

- autorizzare esplicitamente lo sconfezionamento dei pacchi di mascherine, al fine di consentirne la vendita in confezioni singole a un maggior numero di utenti e a costi sostenibili, evitando fenomeni di accaparramento;

- chiarire che non compete alle farmacie produrre le certificazioni sulla rispondenza delle mascherine ai requisiti di legge.

In assenza di  provvedimenti in tal senso– ribadisce Federfarma nella nota – questa Federazione si vedrebbe costrette a invitare le farmacie a non vendere mascherine. 
Tale presa di posizione appare tanto più necessaria se solo si consideri:

· l’illogicità di obbligare una farmacia a consegnare ad un singolo utente una confezione di 50 mascherine chirurgiche  sottraendone la disponibilità in maniera irrazionale e provocando evidenti danni nei confronti della collettività;

· il rischio, per le farmacie stesse, di incorrere in pesantissime sanzioni amministrative da parte degli organi di controllo proprio in relazione allo sconfezionamento e alla vendita di mascherine prive di certificazione ovvero di marchio CE.
Allo stesso modo sono rimaste senza riscontro le proposte avanzate da Federfarma in merito alla possibilità di distribuire gratuitamente ai cittadini le mascherine provenienti dal canale della Protezione civile in regime di DPC, di provvedere alla distribuzione delle stesse ai soggetti fragili secondo modalità stabilite alle Amministrazioni competenti, nonché l’invito alla Parte pubblica di indicare un valore di riferimento ai fini della definizioni dei ricarichi e dei prezzi delle varie categorie di mascherine.
Le medesime considerazioni sono state espresse nei confronti dell’opinione pubblica in un comunicato stampa, di cui si trasmette copia in allegato (all. n. 2).

Nell’assicurare tempestive comunicazioni in merito agli esiti dei suddetti interventi, si inviano cordiali saluti.
              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

Allegati n. 2

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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